Tutti i Santi


TUTTI I SANTI
1° Novembre 2007
Lieti per la sorte gloriosa di questi membri eletti della Chiesa
PER CELEBRARE…
· «Essi sono coloro che sono passati attraverso la grande tribolazione e hanno lavato le loro vesti rendendole candide col sangue dell'Agnello». Con questa immagine il libro dell'Apocalisse indica coloro che si sono resi partecipi del sacrificio espiativo di Cristo, Agnello senza macchia, e che adesso formano la moltitudine immensa che, avvolta in candide vesti, loda il Signore della gloria. Si tratta di coloro che hanno raggiunto la visione eterna di Dio dopo aver attraversato il tempo della prova lottando costantemente contro le continue avversità della storia, animati dal coraggio e dalla solerzia che proveniva loro dallo stesso Signore. Noi oggi li identifichiamo come i “Santi”. Attenzione, però: se vogliamo essere obiettivi il termine “santo” nel cristianesimo originario si attribuiva non a uno specifico personaggio, ma al cristiano comunemente; San Paolo riferisce in alcune lettere i saluti ai fratelli da parte dei “Santi”, ossia dei credenti in Cristo che si erano immedesimati a lui per mezzo del Battesimo e, adesso, impegnati nella sequela del Signore nell'ambito della loro Comunità (Fil 4, 22); nella Lettera agli Ebrei si inviano saluti a tutti i capi della comunità e a tutti i santi e questo indica come il santo fosse in realtà colui che era stato consacrato e santificato mediante il sacramento del battesimo. Solo successivamente si pervenne all'attribuzione del titolo ai martiri, quindi, al raggruppamento delle persone da venerare come Dottori e Pastori, quindi ai Santi che oggi noi conosciamo e veneriamo, ossia uomini e donne particolarmente meritorie di devozione e di ammirazione; ad essi si rende culto singolare durante il corso dell'anno mentre oggi la Chiesa li venera nel loro insieme, riconoscendo in essi il patrimonio delle virtù e della perfezione che edifica l'intero corpo ecclesiale, soprattutto perché scaturente da Cristo. 
· La solennità odierna trova le sue origini in Oriente nel IV sec. e ci rammenta l'eroismo e la costanza di coloro che hanno reso testimonianza di Cristo nella loro vita, apportando sempre l'attualità del Vangelo lungo il protrarsi delle epoche, ciascuno secondo un particolare carisma o una caratteristica specifica che scaturisce sempre dalla Parola di Dio; tutti i Santi, nel loro insieme, costituiscono per sè stesso un monito per noi alla sequela sempre più spedita e costante dello stesso Cristo, nella semplicità e nella quotidianità della nostra vita, giacché le loro virtù non solamente vanno ammirate e contemplate, ma anche emulate e noi possiamo, con il loro sprone, essere sempre più imitatori di Cristo, per l'edificazione del Regno di Dio su questa terra. Il Santo insomma è un ausilio di Dio a che noi ci sforziamo di essere quanto più conformi al Cristo e di seguire sempre le sue orme: certamente l'esempio dello stesso Signore Gesù e il suo stesso intervento di grazia nei nostri confronti è già sufficiente perché noi raggiungiamo la perfezione; tuttavia, Dio ha voluto collocare nella nostra storia uomini come questi, che, ciascuno nel suo ambito e nella sua epoca e secondo una specifica tipologia, sono serviti da referente e modello di vita e di perfezione cristiana. Ragion per cui venerare i Santi nel solo culto delle icone è molto riduttivo; anzi, rischia di diventare idolatrico quando la nostra devozione non accresce in noi il desiderio delle virtù di Cristo e quando, in linea generale, il Santo non ci inculca amore verso Dio e verso la sua Parola.
Il fatto che il termine "santo" fosse inizialmente attribuito a tutti i cristiani non è infatti contraddittorio alla prassi odierna della venerazione: la Chiesa Conciliare nella costituzione “Lumen Gentium” ci rammenta, infatti, che tutti quanti noi siamo chiamati a realizzare nella nostra vita il progetto della santità, aiutati dalla continua grazia di Cristo, dall'ausilio della preghiera, dei sacramenti, della Parola di Dio e dalla nostra perseverante attitudine all'imitazione del Cristo e alla messa in pratica del suo Vangelo e la presenza di personaggi illustri che oggi arricchiscono la nostra agiografia deve incentivarci in questa universale vocazione che accomuna tutti i credenti: essere Santi, cioè perfetti come Perfetto è il Padre nostro che è nei cieli.

· E' innegabile che quello della santità sia un cammino irto e difficoltoso, poiché esso conosce ostacoli e devianze dovute alla fragilità della natura umana di cui approfitta il maligno nella sua tentazione e non di rado imperversa il peccato concomitante con la nostra volontà di perfezione: il progresso spirituale non si esaurirà mai una volta per tutte ma ci impegnerà sempre per tutta la vita in un crescendo di lotte e combattimenti spirituali. 
· Essere santi, oltre che un'esortazione che ci rivolge la Chiesa conciliare, è anche un'esigenza fondamentale che avverte la nostra società che vuole essere incoraggiata non da elucubrazioni astratte e da discorsi ampollosi che scaturiscono dai pulpiti o dalle tavole delle conferenze, ma da concreti modelli di vita che manifestino come l'ideale delle virtù e dei valori sia in realtà applicabile e non costituisca affatto astrattismo, per cui il vivere le beatitudini secondo la modalità espressa dal Vangelo caratterizza che si formino delle persone realmente attestanti determinate cose in cui si crede e che possono edificare il mondo.
L'esempio di questi uomini illustri per santità di vita non può allora che scuotere la sensibilità di questo mondo malato di perversione e di cattiveria e, se solo si aspirasse davvero a raggiungere un certo stile di vita, in esso sarebbe possibile un rinnovamento non indifferente.
· Oggi, liturgicamente, è una giornata difficile: mentre la Chiesa presenta la santità dei suoi figli, i fedeli sono tutti orientati verso il ricordo dei defunti, la visita dei cimiteri. Soprattutto nel pomeriggio e, in particolare, nelle celebrazioni che si fanno presso il cimitero, si abbia grande cura di presentare la santità e il legame o l’estensione che essa ha con i ricordo dei fratelli che sono morti in Cristo.
· In questa solennità siamo chiamati a sottolineare l’universalità della santità. Dobbiamo rileggere i contenuti o i limiti della nostra personale santità. La virtù tipica è la speranza che nasce dal rapportarsi ai santi come nostri modelli e amici.

· La tonalità dominante della festa è la gioia comunicata dal linguaggio, dai colori, dalle luci, dai canti, dai fiori, dallo stile di accoglienza. È giorno di gioia e di grande speranza. L’accoglienza sia calorosa e viva. Tutti manifestino la ministerialità propria dei battezzati.
· Si metta in risalto tutto ciò che può contribuire al tono della festa: la processione introitale, l’uso dell’incenso, della croce, dei ceri; fiori, ceri e luci accese presso le immagini dei santi (che verranno venerate con l’incensazione), l’eventuale esposizione di reliquie, ecc. Si accenda anche il Cero pasquale e si metta una qualche composizione floreale vicino ad esso ed al fonte battesimale.
· La Liturgia di oggi è trapuntata da antifone laudative e gioiose (vedi l’introito Gaudeamus omnes); forse è il caso di evitare canti amorfi che spesso caratterizzano il Tempo Ordinario e scegliere dal repertorio della propria comunità o arricchirlo con canti più adatti (vedi sotto).

· Non sarebbe fuori luogo prepararsi alla Celebrazione Eucaristica cantando le Litanie dei Santi, menzionando soprattutto i Santi del luogo.

· Contribuisce alla solennità della celebrazione la scelta della Preghiera Eucaristica I, scegliendo la memoria completa dei santi, sia nella memoria prima del racconto dell’istituzione che nella supplica per la nostra felicità eterna dopo di esso. Il fatto che questa Preghiera eucaristica I, di fatto, venga usata raramente, fa sì che il suo uso in occasioni come questa contribuisca a dare alla celebrazione un tono di solennità.
· Là dove non si fa già di solito, si distribuisca la Comunione sotto le due specie (anche con il rischio di impiegare qualche minuto in più!!!).
CANTI

Introito: Rallegriamoci ed esultiamo (Pane di vita nuova); Santa Chiesa di Dio (Alleluia, fratelli!); Vidi la nuova Gerusalemme (Vergine Madre); Nobile santa Chiesa (NcdP); Salga a te, Signore (EDC); La tua dimora (La tua dimora).

Presentazione dei doni: Come incenso (Cristo ieri oggi sempre); Beati quelli che ascoltano (NcdP); Come chicchi di grano (Riuniti nel tuo nome).

Comunione: Beato chi mangia il tuo pane (Alla Cena del Signore); Ci ha riscattati (G. Liberto); Venite a me (Venite a me); Beatitudini (Benedici il Signore); Beati voi (Cristo è risorto); Beati voi (EDC); Beati voi (Vieni Soffio di Dio); Le Beatitudini (DDML).

Ringraziamento: La mia anima canta (Cerco il tuo volto); Magnificat (Madre del Signore); Magnificat (Non temere); Cose stupende (Vergine Madre); L’anima mia magnifica il Signore (Donna gloriosa). 

Congedo: Avete amato (C’è ancora Amore); Testimoni dell’amore (Alleluia è risorto); Camminiamo sulla strada (EDC).
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la solennità di Tutti i Santi.

Dio, che ha risuscitato Gesù da morte, ci colma di una dolce speranza: neppure la morte può interrompere il legame d’amore che Egli ha stretto con noi. E non può interrompere la comunione che c’è tra tutti i figli di Dio. 

Per questo, nella gioia, oggi viviamo la comunione con tutti coloro che, fedeli al Vangelo, vivono la gloria della santità accanto a Dio.

La solennità odierna vuole celebrare, quindi, non solo i santi canonizzati, ma tutti gli uomini e le donne che attraverso i secoli hanno tenuto accesa la fiaccola della loro fede, hanno terminato la loro corsa ed hanno conquistato il premio. Coloro che sono stati in terra, seppur velatamente, riflesso della santità di Dio.

Camminando verso la stessa meta, dove essi ci hanno preceduto, invochiamo il dono dello Spirito, perché nutriti al Banchetto dell’Agnello, possiamo ottenere il premio dei “Beati”!
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Fratelli, eletti secondo la prescienza di Dio Padre mediante la santificazione dello Spirito per obbedire a Gesù Cristo e per essere aspersi del suo sangue, grazia e pace in abbondanza a tutti voi.   T – E con il tuo spirito.
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ATTO PENITENZIALE 

C – Al Signore Gesù, testimone della misericordia del Padre, chiediamo, insieme al perdono, la conversione e la forza per camminare con fedeltà sulla strada della santità che il Vangelo addita.
Riconosciamoci umilmente bisognosi della Misericordia del Padre.

· Signore, fonte di ogni santità, che ci rendi tuoi figli e beati per mezzo del lavacro battesimale, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, Salvatore del mondo, che per mezzo del Mistero pasquale ci hai resi partecipi della Gerusalemme celeste, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, sorgente di ogni beatitudine, che rendi candide le nostre vesti, macchiate dal peccato, nel sangue dell’Agnello, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Dio onnipotente ed eterno, che doni alla tua Chiesa la gioia di celebrare in un'unica festa i meriti e la gloria di tutti i Santi, concedi al tuo popolo, per la comune intercessione di tanti nostri fratelli, l'abbondanza della tua misericordia. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – Chiamati per vocazione battesimale alla santità, siamo invitati dalla Parola di Dio a contemplare la schiera immensa dei Santi per riscoprire in noi l’amore di Dio che ci spinge a ricercare la perfezione, incarnando nel nostro quotidiano le Beatitudini. 
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PRIMA LETTURA: Ap 7,2-4.9-14
Vidi una moltitudine immensa, che nessuno poteva contare, di ogni nazione, razza, popolo e lingua.

SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 23
Rit.  Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.
Del Signore è la terra e quanto contiene,

l'universo e i suoi abitanti.

E' lui che l'ha fondata sui mari,

e sui fiumi l'ha stabilita.
Chi salirà il monte del Signore,

chi starà nel suo luogo santo?

Chi ha mani innocenti e cuore puro,

chi non pronunzia menzogna.
Questi otterrà benedizione dal Signore,

giustizia da Dio sua salvezza.

Ecco la generazione che lo cerca,

che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe.
SECONDA LETTURA: 1 Gv 3,1-3
Vedremo Dio così come egli è.

CANTO AL VANGELO: cfr. Mt 11,28
Alleluia, alleluia.

Venite a me, voi tutti che siete affaticati e oppressi,

e io vi darò sollievo, dice il Signore.
Alleluia.
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VANGELO: Mt 5,1-12
Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli.

PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Celebrando oggi il consolante mistero della comunione dei santi, rivolgiamo con piena fiducia le nostre suppliche a colui che può esaudirci al di sopra di ogni nostro desiderio e di ogni nostro merito.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Santifica la tua Chiesa, Signore!
1. Padre santo, che sei in te stesso comunione di amore, benedici la Chiesa radunata nel tuo nome e rendila santa e santificatrice con i doni del tuo Spirito. Preghiamo.
2. Padre buono, benedici la famiglia, Chiesa domestica, perché realizzi al suo interno il modello dell’umanità riconciliata nell’Amore e irradi intorno a sé il Vangelo della pace. Preghiamo.
3. Padre misericordioso, abbi pietà delle moltitudini che ancora non conoscono il tuo nome e rivela ad ogni uomo la vocazione alla santità. Preghiamo.
4. Padre dei poveri, suscita in mezzo a noi anime grandi, che sull’esempio dei santi sappiano spogliarsi dei beni della terra per rivestirsi del Cristo tuo Figlio. Preghiamo.
5. Pastore eterno del tuo gregge, sostieni il tuo servo Padre Santo, che oggi celebra il suo 61° anniversario di ordinazione presbiterale, e fa’ che possa sempre essere nel mondo testimone autentico del tuo Amore. Preghiamo.
6. Dio misericordioso, che vuoi tutti partecipi della tua santità, dona a Padre Santino, nostro Parroco, e a Padre Santo, che oggi celebrano il loro onomastico, di camminare lieti lungo la vie della santità e di testimoniare nella nostra Comunità parrocchiale che solo tu sei l’Amore. Preghiamo.
7. Dio glorioso, che chiami tutti i tuoi figli ad essere santi e immacolati nell’amore, per l’intercessione di Maria, regina di tutti i santi, converti i peccatori, conferma i credenti e accogli i nostri fratelli defunti nella santa Gerusalemme. Preghiamo.
C - Dio fedele, che in Cristo tuo Figlio ci hai dato il maestro e il modello di ogni santità, fa’ che vivendo nello spirito delle beatitudini, giungiamo a cantare in eterno il cantico nuovo nell’assemblea dei tuoi eletti. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane ed il vino presentiamo al Signore il nostro impegno sincero a vivere nello spirito delle beatitudini e a camminare nelle vie della santità, nella fedeltà agli impegni del Battesimo.
SULLE OFFERTE

C - Ti siano graditi, Signore, i doni che ti offriamo in onore di tutti i Santi: essi che già godono della tua vita immortale, ci proteggano nel cammino verso di te. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.
PREFAZIO proprio

e Preghiera Eucaristica I (Canone Romano)
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Uniti nell’unico Spirito, possiamo pregare con confidenza la preghiera consegnataci nel Battesimo, invocando l’avvento del Regno di Dio, che è regno di santità e di grazia. 
Cantiamo [diciamo] insieme:   T - Padre nostro... 
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SCAMBIO DI PACE

D – Abbiamo una stessa fede, una stessa speranza e una stessa meta. Stiamo per ricevere il medesimo Pane e il medesimo Calice, che nutre in noi una vita destinata alla gioia eterna. 

Nella comunione che Dio ci ha donato, con la sua infinita bontà, scambiamoci un fraterno e autentico segno di pace.
COMUNIONE (sotto le due specie)
G – Beati gli invitati al Banchetto delle nozze dell’Agnello!
Accostiamoci alla Mensa dei Beati per essere parte della moltitudine che vive nella Gerusalemme celeste e sosta eternamente in adorazione davanti alla gloria di Dio e al trono dell’Agnello.

L’Eucaristia che riceviamo è cibo e bevanda di vita offertici perché possiamo salire alla montagna del Signore con mani innocenti e cuore puro.
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G - Oggi, Signore, tu ci inviti

a considerare la santità

non come un traguardo irraggiungibile

o una meta per soli addetti ai lavori.

Oggi, Signore, tu ci fai considerare la santità 

presente nella nostra storia, 

quel patrimonio prezioso 

che sta alle nostre spalle, 

ma anche nella vita di ogni giorno, 

in questo nostro quotidiano 

così convulso e confuso

e, tuttavia, disseminato di tante luci.

Oggi, Signore, tu ci chiedi di sviluppare

il santo potenziale presente in ognuno di noi, 
ci domandi di far venire allo scoperto

il figlio di Dio, rigenerato a vita nuova 
e capace di trasmettere 
almeno un poco dell’amore riversato su di lui.

Oggi, Signore, tu ci fai abbandonare 
le zone oscure del pessimismo, 
del grigiore senza slanci, 
le parole dettate dalla delusione,
il ricordo delle nostre infedeltà 
e spalanchi davanti a noi 
un orizzonte di speranza.

Donaci, Signore, uno sguardo nuovo, 
capace di riconoscere la santità nascosta 
che abita i nostri paesi e le nostre città. 
Donaci, Signore, un cuore nuovo, 
deciso a trasmettere il fuoco del tuo Amore.
oppure:

** G – Quel giorno, Signore, lo sento, 

tu ci farai restare a bocca aperta. 

Quel giorno i nostri occhi scopriranno 

una realtà a lungo nascosta nelle pieghe, 

nei sotterranei della storia, 

una santità troppe volte 

misconosciuta e ignorata. 

Quel giorno riconosceremo la folla 

di uomini e donne 

che hanno preso sul serio il tuo Vangelo, 

la lieta novella, 

e hanno speso la loro vita per il Regno di Dio.

Quel giorno i poveri, 

gli abbandonati e gli emarginati,

appariranno come i cittadini a pieno titolo

del mondo nuovo. 

Quel giorno i miti e tutti quelli 

che hanno amato intensamente la pace 

al punto da sacrificare tutto, anche la loro vita, 

saranno accanto al Padre come figli prediletti. 

Quel giorno i semplici, i puri di cuore, 

troppe volte bollati come ingenui, 

vedranno il volto di Dio 

e saranno ricolmi della sua luce.

Quel giorno porterà una bella sorpresa 
a tutti quelli che sulle Beatitudini 
hanno scommesso la loro esistenza.
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oppure:

*** G – Ti lodo Signore per i poveri di spirito

che ci ricordano 

che tu sei l’unica vera ricchezza dell’uomo.

Ti lodo per i pacifici e i pacificanti 

che lottano perché la terra sia la casa comune 

dove tutti si sentono accolti e amati.

Ti lodo per coloro 

che hanno fame e sete della tua gloria, 

perché ci ricordano 

che, se non riconosciamo il tuo amore,

non riusciamo neppure 

a rispettarci vicendevolmente

ed a vivere amando.

Ti lodo per coloro 

che sanno fare spazio nel loro cuore 

a tutti i miseri del mondo, i profughi senza casa,

ai bimbi senza affetto, 

ai vecchi dimenticati dai parenti,

agli ultimi senza dignità;

essi ci ricordano 

che nel tuo cuore c’è spazio per tutti!

Ti lodo per i puri di cuore, 

riflesso umano della tua santità.

Essi ci dicono che tu non sei un’idea.

Tu sei cuore che ama e chiede amore!

Che anche io ti possa amare Signore! 

Allora saprò che anche il mio nome

è scritto sul palmo delle tue mani.
oppure:

**** G – Padre, che sei nei cieli, 
noi ti lodiamo perché ci hai chiamati 
a essere tuoi figli: 
ci hai creati uomini e donne 
per vivere insieme nella storia 
e per costruire insieme 
un mondo di giustizia e di pace. 
Rendici capaci di uno sguardo puro, 
che sappia vedere oltre il buio 
che sta all’inizio del giorno 
o la ferita che ci impedisce di sperare.

Figlio unigenito del Padre, 
mandato ad annunciare 
che la salvezza è possibile a tutti, 
noi ti lodiamo per le tue parole 
che ci chiamano alla santità della nostra vita, 
ti lodiamo perché tu hai dato forma 
alla nostra umanità, 
ti lodiamo perché hai dato inizio 
al Regno di Dio. 
Sostieni la nostra natura 
e dacci la forza di affidarci al tuo annuncio 
che ci proclama figli di Dio.

Spirito Santo, 
tu che sei il sigillo della nostra relazione con Dio, 
tu ti sei posato sopra di noi 
il giorno del nostro Battesimo 
e da allora ci insegui con il tuo soffio leggero, 
per ricordarci 
quanta grazia abbiamo ancora nel cuore 
e quanta strada ancora 
abbiamo da compiere. 
Insegnaci la verità della nostra vita 
e rinforza la fede, la speranza e l’amore 
che tu ispiri nei nostri cuori, 
perché riusciamo, alla fine del nostro cammino, 
ad avere in te l’aiuto 
anche per sostenere lo sguardo del Padre.
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MAGNIFICAT

G – Eleviamo al Padre, per Cristo, nello Spirito, la nostra esultanza di lode per la vocazione comune alla santità e per lo splendore della Gerusalemme del cielo che rifulge su di noi per mezzo di tanti beati. Con essi e, anzitutto, con Maria, Regina degli angeli e dei santi, cantiamo il nostro Magnificat!
T – Magnificat…
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - O Padre, unica fonte di ogni santità, mirabile in tutti i tuoi Santi, fa' che raggiungiamo anche noi la pienezza del tuo amore, per passare da questa mensa eucaristica, che ci sostiene nel pellegrinaggio terreno, al festoso banchetto del cielo. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.
AVVISI

Dal mezzogiorno del 1° Novembre a tutto il 2 Novembre si può lucrare, una volta sola, l’indulgenza plenaria, applicabile soltanto ai defunti, visitando in loro suffragio una Chiesa o un oratorio pubblico. Durante la visita si preghino il Padre nostro e il Credo.

Si devono inoltre adempiere a suo tempo le solite tre condizioni:

a) Confessione sacramentale;

b) Comunione eucaristica;

c) Preghiera secondo le intenzioni del Santo Padre 

Dal 1° all’8 Novembre i fedeli che visitano il cimitero e pregano per i defunti, possono lucrare, una sola volta al giorno, l’indulgenza plenaria applicabile soltanto ai defunti, alle stesse condizioni di cui sopra.

BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C - Dio, gloria e letizia dei suoi servi fedeli, che ci concede di celebrare la festa di Tutti i Santi, vi dia la sua perenne benedizione.   T - Amen.

C - L’intercessione dei Santi vi liberi dai mali presenti, e i loro esempi vi spronino a una vita santa, nel servizio di Dio e dei fratelli.   T - Amen.
C - Possiate godere con tutti i Santi la pace e la gioia di quella patria, nella quale la Chiesa esulta in eterno per la comunione gloriosa di tutti i suoi figli.  T - Amen.

C - E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Certi che Dio ci vuole tutti partecipi del suo Regno, viviamo  il nostro quotidiano alla scuola del Vangelo, imitando i tanti fratelli che ci hanno preceduto nella fede ed ora vivono beati per sempre con il Signore. Questa gioia, ci aiuti a camminare lieti nella santità, specie nell’ora in cui le tribolazioni bussano alla nostra porta.
Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.

«Siate santi, 
perché io, il Signore, Dio vostro, 
sono santo» (Lv 19,2).

Di vero cuore, 

Auguri di santità a tutti!!!

Vostro in Cristo

Antonio
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